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XIX- OTTOBRE MDCCCXXXVI- 



A TE 

MARCHESE CAMILLO ZAMBECC\RI 
BOLOGNESE 
GIOVANETTO CAVALLERESCO SAPIENTE 
QUANDO 
PRESO D'AHORE 
DELLA CONFESSA MARIANNA POLITI 
DI PARMA 
PER LA SUA AVVENENZA 
E PER GLI ELEVATI COSTUMI 
LA FACEVI TUA MOGLIE 
MASSIM1NO OPPI 
AMICO RIVERENTE DE' TUOI MODI 
E DI TUA ONOREVOLISSIMA FAMIGLIA 
NON VIETI CANTI W IMENEO 
NON VANI LAMENTI D' AMORE 
MA RIMEMBRANZA DI AVITE VIRTÙ 
LETIZIANDO OFFERIVA- 
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Lie nostre antiche famiglie ricordano nomi 
che sono vanlo domestico, esempio di noi, gloria 
dell' Italia : notla più amato del rammentarli. Pioto 
Z*nBcccAii] visse chiarissimo a Bologna nel secolo 
XIV. Filippo il Bello di Francia, e Arrigo di Lu- 
icmbitrgo imperatore , intendevano al conquisto 
d'Italia, e intanto la disertavano. Gli sventurati 
italiani in loro deplorato costume parteggiavano 
per l'uno o per l'altra. Meglio accora" perii Un- 
lognesi e Fiorentini , avvisando alla grande mina 
sovrastante, tolsero gl'interni sdegni , e caporali 
di Guclflsnio mandarono per proiezione e soccorso 
al Papa in Avignone, che ne spedita un Legato, 
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e ordinava all' Imperatore di risolare Bologna. 
Piolo fu allora il maggior Consigliere della sua 
palria: Egli invocò 1" assolutone dell'interdetto 
tiandito contro Bologna dal cardinale Napoleone 
Orsini, la protezione e il soccorso del Pontefice: 
«lEgli ritornò in pace le potenti famiglie alla co- 
mune difesa. Il Senato Bolognese, dissipala la 
mina straniera, pose leggo di segnare nelle cro- 
nache il nome di Paolo e la riconoscenza della 
patria. (Dito Co* pad ni , Cronaca- — Vanni, 
Istoria. — GiuiDim — Calindm , Corografi 
lidia Montagna Bolognese- ì 
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Onde un lamento, un gemito 
Surge per ogni lido? 
Qual di fervente popolo 
Si ascolta intorno un grido? 
Ire e redir d' ansanti , 
Urli femminei e pianti , 
Di cavalieri audacia 
E volti di terror? 



Nunzi da lnnge vennero ; 
Han visto lo straniero 
Che borioso indomito 
Po' monti apri il sentiero. 
— Nuovo di Svevia figlio 
Cimenta altro perìglio, — 
Oh del bel cielo italico 
Troppo caro fulgor ! 
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Ecco : altri Nunzi giungono ; 
Che avvenne? altra sventura 
— Torbido il Franco spazia 
Già l' itala pianura. — 
Mal l'avvenir veggenti 
Le minacciate genti 
Codarde si consigliano 
Chi più ne dia a sperar. 



Move il tumulto a rompere 
Temuto alto Guerriero : 
Nel degno fronte leggesi 
Prudente un gran pensiero 
Coi baldi atti si mostra 
Pronto a guerresca giostra — 
I queruli racquetano 
L' annunzio ad ascoltar. 



E tu potresti stolida 

De' tuoi dritti il possesso 
Mercare collo stranio ? 
Jnvan non fia concesso : 
Qual , Felsina , spavento 
Ti fo' obbliar lo stento 
Che a' figli tuoi terribile 
L' arma non tua fruttò ? 



Pur sorgi al desiderio 
Delle vittorie usate: 
Rammenta le minaccio 
Pria da te sventate 
Mentre l'ausonia gente 
Pietà, cliiedea dolente 
E Federigo intrepido 
Su quel dolor posò. 
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Voto di gloria italica 

L' arme brandisci appese 
Ancor del sangue luride 
Che un dì lavò le offese 
Quando i Lombardi uniti 
Fidi a concordi inviti 
Allo straniero appresero 
Che qui non dee regnar. 



L' aure che leni spirano 
Nelle feconde zolle , 
Il Sol che a Italia imporpora 
Le rose d' ogni colle , 
Di nostre donne il riso 
Terrestre paradiso , 
Nò il tuo miglior le voglie 
D' estrani suscitàr. 



Il 



Fra voi , Ira voi pur cerchisi 
Alle sventure obblio : 
Gli odi ira ter ni cadano , 
Paghi F estranio il fio ; 
Nel giorno del periglio 
Ri ed a alla patria il figlio 
Che dal tuo seno, o Felsina, 
Rio parteggiar bandi. 



Deh ! plora il triste oltraggio 
Che valse il maledirti, 
Di religione il giubilo 
Desti gli estinti spirti , 
Desire di perdono 
Salga all' Eterno in trono , 
Volga taluno al Rodano : 
riaclii Chi maledì. 
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Pietoso ai nostri gemiti 

Ne scorga il Nume in terra , 
Ci benedica e vindice 
Ne affidi nella guerra : 
Terror degl' inimici , 
Guardia nei dì ielici, 
Torni al fatai Carroccio 
Il Segno della Fe. — 



Come di luna un raggio 
Al passa gger smarrito 
Le voci si diffusero 
Fra il popol sbigottito : 
Tornò pensier di gloria , 
Desio della vittoria — 
Partì il Guerricr — pieghevole 
La diva ira rendè. 
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Cessar gli sdegni ; escirono 
Placati dai castelli 
Conti, Baroni e unanimi 
Gridarou = siam fratelli — 
Di guerra echeggia il carme: 
S'intiiona = all'arme, all'arme = 
E sul Leon Felsineo 
Le sante Chiavi alzar. 



Le voci rintronarono 

Per le allobroghe valli, 
In vai di Mella : e pavidi 
Tremar fanti e cavalli. 
Già lo straniero infido 
Sgombra l'ausonio lido. 
— Riferi grazie Felsina 
A Paolo Zambeccar. — 
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NOTE. 



Pag. 9. w», I. — Così Paolo Zambeccari in- 
cuorava alla difesa i suoi conci tladini. 

Pag. 9. veri. II. — Ènolo per le storie come 
il re Enzo, prigioniero de' Bolognesi , venne fer- 
mamente negato al padre, il quale minaccioso re- 
clamava ili continuo clie gli fosse restituito il tiglio. 

Pag. 10. veri. fi. — La Lega Lombarda. 

Pag. 13. neri. 10- — Le genti di Francia, 
appena toccale le terre di Piemonte , si ritornava- 
no. (De Sis»onur. Storia delle Repubbliche del 
medio Edo). 

Pag. 13. veri. 11. — Arrigo «olle assediare 
Brescia, che gli resisteva; ma il tempo e gli uo- 
mini clu- vi perdette consentirono ai Guelfi l'agio 
di armarsi e di tener fronte alle truppe dell'Im- 
peratore. (Dehinì. Rivoluzioni d' Italia- Libi- uv. 
Cap. 2.) 
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Vie 27 octobrìi 183C. 
Iummatui- 
Fr. PMUppW Berioloiii O. P. Vie. Gen. S. 0. 

Die 28 oclobrìs 1836. 

InPBTI«*TUB. 

J. Can. Passapomi Prov. Gerì. 
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